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‘Valse; 18: -gllftsmibre, lche re -Giglislno ed il ye Giàfami giaiio 4id Jon madapnuiato verrà inviata dai. duo. Tani; cali ti- 
«cHesnti: da vincoli d uns oddbià * amibizia, È; nil vamente. 

nadia sulle Ultime notizie che ‘recano “i contrario, nvtoriamente palesd che i due monar-l 
gioruali, sembra? ehe le ‘trbttative ira Y ‘Austria ejehi non Hanno: avuto che: rapporti freddi,” special.| 
Y Italia, benchè ‘ protedidò Teritamento, nulia pre- inente ‘’dépo il: fimoso congresso ilei primeipi 1 
sentino di namwetanto, Je traftativo ‘sulla quie- Frantoforte nel 1863, doveril’re Giovanni si mu? 
stione firianziaria © ‘$800, pressochè 'tefninate, ‘poi dtri sì: ostinatamente nfeudité* alla politica au- 
chè 1 ‘plemipotenziàa 5 <i’‘garebbero infosi | ‘per ‘ripro- $triace! e ala ‘ricostituzione. detl’ itipero RSFINALIOO, 
ditire'nel trilttito' di Vienha /lé stipulazioni di g gr coll vsclusfone È della Prussia, pe: 
iscritte mei trinttati di Tr aga ‘e di ‘Parigi. ia * si 

“Ad ogni ‘imidtlo i non dobbiamo: impazientarci, lol Nel néstio sumo “di iat ‘Apbiamo _ ridato un {ché domina Ja Prussia . 
ripetiamo, se le cose procedono con lentezza. brano «ll un nrticolo tdlto dilla Nuove! Stampa b-|--Il Limes trova , straziante il racconto dell u> 
Lu iniestione finanziaria, ‘e quiéila relativa ni beni{bera noel quale uj leggeva che il trattato di pace LITE accordata ;da Re (Gugliélno ai personaggi 
degli ‘antichi ‘privéipi ità ilinni sarebbero i dite purti'austro-itillico atipulerà cho 'in ò; gni” caso. Ta sola-fche intoreedettero a favore dolla. dinastia de Guelfi. 
che presentano “fo difficoltà * più: pravi. Iuoltive lalzione della questione rommans si compirà all infuori]_ Il Morning-Hey ald piange la caduta di quello 
ilelimitazione' !'délle frèutîère, a, quostione < del 'mn-#d! azione misti idea. L'articolo della Nuova tibera Stato che da tanti secoli figurò con onore nella, 
teifalevmiobile e ‘ninmobile delle fortezze del Veneto, stampa, sucitò le* ire ‘dde} Vollsfrtuntt © giornale gr: de fiumiglia europea. 
li ‘eondizione dègli ‘imprediti e dei finzionari pu-lche rMippresenta a’ Vienna 1a phrte nobilissimal: E finalmente il Sun dichiara cho, sa mena 
blici, quella” dei tefittimenti italiani che fanno par-jdel*Mornde o' Pangi, Il Volk:sfr air si scaglia cor- sì penserà, si trarrà vendetta della Prussiu,. La suo 
ie dell'esercito Austriaco, sarebbero altrettante que-ltro il sudetto ivrdale e dichisra che se È ” Austisa lodioso procedere, 
stioni che giristifitano le Iungagtfihi, “Senza peròlrinunzia alla aa dei diritti del pontefice, dopo]. I) Iuternational necerta che Bismark i inviò agenti 
dar‘Inogo a temere sul risultato definitivo, I gior-fesser stesa dal gralo di potenza italiana, perderì in ogni parte della Francia per tonoscere come l'opi- 
nali frmicesi su questo riguardo s1 mostrano per- il vanto' ela’ forza di Stato cattolico e procederà nione «del pubblico abbia accolte Io proposte d'osti- 
fettumente tri nigualli, {torso * giettea ‘0° protita rovina. Del resto, il Volts- lità contro la Prussia, contenute nei togli DE me- 

frutnd ratenmanda’' la sua tesi'ad un valido argo- tropoli e dei dipartimenti. 

nititto esso tiene per fermo ehe lo Provvidenza ha 
dato ‘per missione speciale all'Austria la difesa del 
papito : se essa vi mance morita lo sdegno del 
cielo : or l'iva divina perdo cui colpisce, e Fran- 
cesto’ Giuseppe piò da questa*pionostieare ta pid» 
pria''sorte, se abbandona Pio IX agli cffltti della 
Convenzione del settembre. Il Volkafreund è è logico: 
pon v' ha ‘dubbio! troppo logico an#ì; ma per-di- 


' lie slitt If 


Li plathpa inglese, che ‘accolse indiffay outo Je. grane 
di mutazioni avvenute nel concerto ‘dello Potenze eu 
TOpeg, “non sa dirsi pace per Ì’ iinéaisfonk del An 
nover alla Prussia. |. DO fr 

«Il Mornig-Posi consiglia a 4 sopportar la. svanialà 
con .animo russeguato “ e prevede che lo sorti di 
quel Kegnò toccligranno anche. agli altri Stati fo» 
‘ ldlesclni che 8° oppongono alla réulizzazione dell'idea 







































ud Inter national di Londra, che ha qualche vol: 
ta delle duone ed esatte informazioni, e che altro 
volte Je Timpiazza & 1inezzò cella sua feconda ima» 
ginazione, mtunzia ehe la L'rmicia, l'Aastria, e la 
Prussia. Sì spno intese per: prendere delle misure 
Goliti' ‘16° scatta mento ‘ilelle passioni rivoluziona: 
rie che avrebbero luogo’ nel Belgio. Noi non du- 
bitiamo che le passioni rivoinzionarie del Belgio 
sieno scatenate nel ‘Belgio, ed i Belgi lo crerlono 
al pari di. poi, ma vi sono del perigli nascosti 1 
quali per questo non sono se non clie mali più 
gravi, Le. passioni rivoluzionarie che sì scatonano 
e sì naseoulono, nel tiempo istesso costituiscono 
evidentemente uno déi pericoli; e In conlisione di 
quattro grandi potenze non è molto per compri. 
mere dei pericoli eccossivi, 


Si dice che la Turchia si sia decisa di permet- 
tero l' aimessione dell'Isola di Creta alla ‘Grecia: 
cid savebbe quello clie potrebbe fare di meglio: V'ha 
dei:sgcrifici inevitabili, ‘0 la Turchia deve piogarsi 
ai.destini a cui non può scappare. . 

Riconoscendo il principe di Holenzoller come 
principe eroditario della Rumania la Turchia ri- 
ssrazia il governo di Vienna deplora appunto oggi|muncia. di fatto a una. infiuenza..che esteri. 80- 
tardi «l invano gli effetti di una logica così in-|lamente nominale; non v' ha ultra possibile solu- 
flessibile, e così spictata! izione. La pressione, è nelsecolo attitale uma parola 

| vuota. di senso e che non risponde ad aleuna idew 

L'Ally. Zeibeng aununzia che il nuovo Parla-|pranica. 
mento della Germania settentrionale sarà composto Lo smembramento dell impero turco s' opera così 
di 193 membri Prussiani, di 42 delle provincie an-|® poco a poco. Ura si tratta di sapere se il detto 
nese. e di altri 56 che saranno inviati dagli statilsmembramento coutinuerà ad operarsi così sucecs- 
appartenenti alla Conlederazione del. Nord; in to- sivamente e senza scosse o so esso avrà luogo tutto 
tale vi saranno 28L deputati. IH principato di ad un tratto mediante una grande rivoluzione. 
Schauemberg-Lippe quantungue popolato’ du solif Ecco ciò che si chiama questione d' Qriente. 
31,000 abitanti, manderà un rappresentante; e pure 






I negoziati tra la Prassin e la Sassonia proce-]t 
duna malto, ma non con soddisfazione di re Gia- 
anni. 5) si fa del resto delle illusioni nel credere 
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“LEZIONI POPOLARI. 


DELL' AGDATE 
TERDINANDO DE ZEN 


Di MASK, 


in Friul Giulio Cesare, ovvero i doro accampamenti 
militari. i 

Ma sopraggiunta la gelosia è la discordia fra i 
capi, cd avendo il popolo disusate lo armi, e per- 
Jduto il sentimento dell’ unione ‘e idélla: forza, di- 
veunero. pred dei Barbari, che -si divisero tra‘lora 
quel grande impero dopu di averlo saccheggiato 0 
Inucciato, rano i tempi di Attila, e dietro di Ini 
le uno dapo je lire, come le onde del mare, pas- 
save riprissavano. quelle orde selvaggio, pel 
[eurso più o meno interrotto ili’ 500 anni, ‘altumel: 
anche vi sì fermarono, vendendo servi i Invoratori, 
tributas) i campi, deserto il prese, e le popolazioni 
i Dranco di pecore da macello. Ma i mali ché 
la discordin avea portato, }n concordia venne a 
ciren. quando nacque Gesh Cristo, che l'Italia era sunbe. dI fatti il popolo delle città incominciò a nezia. contro Cienova, o così via; a perchè ciò non 
non sulo nrita, na cra anehe divenuta per pperafrianirsi a riprender le nanni. ad assistersi T un 


bastasse sì divisoro in partiti | cittadini della stessa 
‘dei Romani, la pù potente, la più guerriera, lafl'altro è crearono il comune, poscia più comuni città, gli ami per il pajn o por li vescovo; gii siltri 
più gloriosa, insomma la-prima nazione del moudo, 


focoro accordo fra di lovo pier la reciproen difesa,tfier l'fiuperatore, unesti per la ‘Francia, pela per 
ed anzi erasi fatta signora di tutti gli altri popoli, Je formarono una lega nella guale a poco a pocolPAllemagni e nessuzo poi teneva per | Ialia, che 
‘ portando: Je sue armi, le sue leggi, lu sua linguadentrivono li maggior parte celle città Italiane, olera piure In nisdre comune, la patria: di Eusti, è 
in nua viviltà, 17 sno commercio fino ni eonfiiu delia fi chiamnta la lega Lombarda. In funesta ‘guisa, cho soli avrebbe potuto salti arli tutti -s6 Si fussero 
terna: allora ronnacinta. Vo) potete anehe oggidì renparate. col mezzo dell anione la-forza, scnecla=fr accolti nel sno grembo, figli e tvatelli come erano. 
vslere i segni ili tale grandezza in quelle antiehefrono via i Tedeschi, cho fin da allora csilavano siù/Ma ciaseuno invece lasciava bruccinre: la casa del 
pimada alte, larghe e diritte ‘che attravarsano ill decininre i nostri raccolti, o gl Italiani si stu-[vitivo senza agutario, Il gastigo di que sile perpetne 
nostro ter. torio, nelle rovine di Aquileja, sli Con- diarvanuo voll estendere la lusa, di ricostruire l'ju-{disnaioni c guerre fraticide n0n tardò gupri a piosm- 
cormlia, ‘di. AHiRO, e negli stessi naomi dei nostrittiera nazione, rifiscendo in un. solo corpo tutte lalbare sul capo di tutti. . 
viaggi che. ricordano i ‘loro grandi capitani comefsue sparse membra. Quel primo abbozzo di unione, (Continua) 


quel primo affetto comunque disordinato della pa- 
iria, bastò a fare l'Italia! uma seconda volta grande, 
ricca, forte e libera. Le città: ifabbricarono le lara 
MILA, si diedero al commiercio, ‘alle industrie, alla 
navigazione, agli stmlj: liberavono i eoritadini dalla 
schiavità personale e li resero Uffittuali 0 coloni, 
o|riunendoli in: castella, in comuni, e consegnando 
loro le armi. Costitaivano tanti piccoli stati arediti 
e vigorosi, ma deboli contro gli stranieri, Boo 
disuniti, 
Passato il pericolo e la prima para dei ‘Pede- 
schi, cho gli avoa tenuti rascolti, invidiosi gli’ uni 
degli altri, iminemori della giurata tratellanza, ven- 
uero fra loro a contesa, Previso contro ‘Pulova, 
il Friuli contro “I'reviso, Gouora contro Pisa, Vo- 


(Contivuazione, Vedi nimero precesente) 
irrita 


Vifu per altro un tempo malto foutano, all'in- 


LA- VOCE. DEL POPOLO., . ona 





Della necessità di revocare immediatamente la] La Camera di commercio di Venezia ha mandatojanche se per semplice amor proprio ha voluto Avere 
leggo 19 luglio 1866 N. 2066 sulla sospen-|® Firenze una commissione, composta dei signoriinelle circostanze attuali delle piccole soddisfazioni. 
sione dei termini giudiziali. | A. Blumenthal, Domenico Ortis e Giuseppe Canali.| Infine che importa a noi se egli volla che il Ve- 

, | “Jondé ottenere dal nostro, governo la. facoltà di a- pelo +paesasse per le sue mani prima di venir unito 

vw - , :fcquistare per suo conto le macchide della fabbricalall’Italia, quando ‘noi andiamo, diciamolo pure con 
Li Inchè avevasi ia speranza di vedere it po di iabaechi, i vapori che servono Allo spurgo deifpochi meriti, al possesso della miglior dizione 
chi giorni stipulata la pace e rese libere le co-lcanali della laguna, ele paranzelle pel servizio del-[fortificata d' Europa e di foridissimo provincie che 
municaziani si ha potuto sopraslare a chiederella guardie doganali, cose tutte da cui il governo[contano non meno di due milioni è mezzo di po- 
la revoca della legge 19 luglio p. p. N. 3066]austriaco vuol trovare danaro prima «di abbando-[polazione? Meglio era, è vero, che ne potessimo 
che sospende, a far tempo dal giugno antece-inate Il paese. Credo che il’ ministero delle finanze[andar debitori al nostro esercito, ma quando que- 
dente, i termini giudizi ali. Ma n cichè decorse abbia impartito a questi signori la chiesta autoriz-[sto ad onta d'uno strenuo valore, in causa dei 

inutilmente un lungo periodo e l'armistizio è 







































zazione, mossa di considerazioni non solamente fi-igrandi errori do' suoi capi, non è riuscito ad otte- 
DI Ì i nanziarie, ma anche politiche ed umanitarie, onde 

prorogato indefinitamente è necessario provve- 

dere e provvedere per wgenza. 


molti operri non rimangono senza pane, esposti & 

tutte le seduzioni del bisogno e ciò precisamente 

È ozioso disputare sulla maggiore o minore/P®ì primi momenti dell'ingresso,.di mm governo ri- 

estensione di quella legge dacché la più parte stauratore del, diritto, della libertà o del benessere 
dei giudici Phanno applicaia a tutti | termini, 
Certo è che quel decreto ha porlato, almeno 


materiale. “ 
nella nostra Provincia, l elfelto di sospendere 


I membri di questa commissione però pare 
avessero anche un'alira missione più delicata. Voi 
l'amministrazione della gittstizia è votrà forse 
dar molivo na altro giorio a disputare sul 


dovete conoscere ‘in. quali condizioni anormali sis 
sorta l attuale rappresentanza municipale‘ della 
Uittà di Venezia, e quali attriti abbia avuto con 
l'applicabilità del & 1496 Codice, 
| Se il governo avesse folto l'esempio da ciò 
che fu fatto nei 1548 e 1849 non avrebbe 


altra rappresentanza’ sorta bensì dal voto del pae- 
ge ma mon approvata dal potere ivi costituito. Io 
credo di sapere -che il nostro governo abbia da- 
clmato ogni invito ad iutervezive in questo con- 
nueblicata quella legge. Sospendere la scadenza AO: inietro | della da ina ha recentemente indi 
" + a+ "a 1 . "IE k TEL = 
del decennio pelle iscrizioni ipoiecarie sta bene;ivizzato alle Camere di comuercio dello più graudi 
forse si avrebbe potuto suspendere Îl compi-feittà una circolare per invitarlo & presentargli. le 
mento della prescrizione e della decorrenza deilloro osservazioni sul Codice della rnrina mercane 
termini che primfono in'azione, Ma ua leggeltile. Questo Codice, che è stato da pochissimo 
che sospenda negli allari cimli il corso della tempo Pena, fa Appena comparve patto nai 
. n 4a . . ” " SL Gi TOSTUOTDO i 
-Glushizia non poteva essere più improvvida. È lagni sino a! limite delia sua giurisdizione escen- 
dire che perfino nei pnesi ocenpati dal nemieritiva; ma per non invadero il campo del potere 
sono lasciate le Pretore amministrare la giu-lesecutivo, 1 onorev. Depretis ha intenzione di re 
stizia in nome del nostro Re! o ligere un progetto di riforma da proseniurai al 
Isuoriame se la Rappresentanza provinciale parlamento Mella Droseima sessione, valendosi af 
r Ù ri + - SUL i Li Mr . 

aubia avvertita la gravità della silipizione :. ba- Canaro di commercio che ha è iterpellato su que- 

Sta però evunciare la cosa per conoscere difuto tema. 
imporianza, Speriamo che H Connnissario del Qui le speranze di-rimeitere a calia l Affon- 
ie provvederà e subito; 1! runedio è sempli- datore Séno  contériita quori in cortozza dopo la 
cissimo, basta rivocare la lesge 19-fuglio 1866 pelue riuscita degli esperimenti fatti alla. presenza 
N 3086 ene dello stesso ministro dalla marineria, di un siste- 
hi | ma di salvataggio proposto dall ingesnere Fisch. 





(ALTRA CORRISPONDENZA) 


Firenze, 17 settembre. 
Se le apparenze non ingannano le trattative di 


Carieggi parplicolari 
telin VOCE DEL POPOLO 


Firenze 10 settembre. iatanza gravi. li generale Menabraa non ha creduto 
‘Bi credeva che quest'oggi avrebbe avuto luogolpoter disentere la questione finanziaria sulle basi 
la quarta seduta della conferenza di Vienna fra illproposte dall Austria senza chiedere al nostro go- 
‘conte Menabrea ed il conte di Wimpffen per trattare[verno nuove istruzioni. 0 
della paco fra l'Halia è D Austria. Ma effettivamente] Qui st ha il timore che l' Austria colla sva so- 
non'si tenne alcuna seduta. La questione che ‘ora lita malafeito abbia disconoseiuto 1 articolo VI del 
è all'ordine del giorno si è quella della quota delitrattato di Praga che matteva tanto nettamente In 
debito pubblico austriaco offerente alle provinciejguestione, per espillare dalla povera Italia una vi- 
Venete; questione la più scabrosa di intie e che, slosissima somma sotto divorsi pretesti. 
di fronte alle dovute pretese del gabinetto della E noi purtroppo siamo. «mupre in. una situazio» 
Burg, esige il più maturo esame por parte del go-ine passiva la dopo che il primo fatale  arnvistizio 
verno italiano. La prossima seduta non si terràjha sospese le operazioni unilitavi «del. generali Me- 
prima che lo due parti non si sieno maggiormenteldici, Garibaldi e Cialdini. Da quei momento sia mi- 
avvicinate nella fissazione di una cifra. Con tuitollitarmente, sia politicamente simo sempre cammi- 
giò ritenete pure che le pratiche sono bene avviatejnati a ritroso e di umiliazione in umiliazione siam 
o che una soluzione Y avreme entro la settimanalgiunti a tale che non sarà inipossilbile un nuovo e 
vontura. forse non ultimo disinganno. 

Dopo risolta la questione del debito pubblico, L’ esercito prussiano va .ritivandosi, anzi ha 
verrà in compe quella dei contini. Quelli, che siniquasi per intiero abbandonate il territorio dell’ im- 
d'ora ci sono assicurati senza compenso di sorta|pero austriaco. Esso nen ha aspettato che Y Austria 
aleuna, sono i confini amministrativi del Veneto.javesse adempiti i patti pei quali cl siamo messi 
Ma, il gavervo italiano cererdi vavemii, e di giun-jc0n lut in alleanza, ma si è accontentato di un 
gere sin dove trovi appoggio nel dinitte di nazio-jsolo articolo che salvasse le convenienze, senza pen- 
nalità e nella convenienza di ottensre una frontieraisare elle complicazioni che avrebbero potuto sor- 
fogenalmente e strategicamento buona. Dicesi che, 
per avere maggiori lumi intorno a quest'altima!/patti segnati. 


pace avrebbero incagliato cmtro difficeltà abba-f 


nere alcun grande risultato, perchè dovremo la- 
gnarci che Napolcone abbia opersio in guisa da 
ottenerci in qualunque caso la liberazione di quelle 
provincie cul agognavamo e che per sette anni ab- 
biamo guardato da lungi con poca 0 nessuna spe- 
renza di. prender di loro possesso? o 

La fred.lezza di rapporti colla Francia desta qui 
delle serie inquietudini ed il Barone Ricasoli, che 
ne viene tenuto per la sola cagione, assume una 
grandissima responsabilità in fuccia al paese. Egli 
hs commessi degli errori di tuttica diplomatica, che 
gli saranno rinfacciati in breve alle Camere, e quindi 
si firmò il trattato di Nikalsharg; che non ve age 
giunga oggi un altro alivnandosi la Francia dal. 
Pitalia. —. i o se 

H comitato nazionrle Îtomano lavora. continua- 
mente per persnmiere | cittadini a pengare essi: pure 
al plebiscito, non appena i Prausesi avranno le- 
vato Pinceora da Civitavecelria, La città è-stota già 
divisa secretamente in circondarii; ogni circondario 
lla il suo sotto comitato e tutti confortano il po- 
polo a mautenersi unito e deviso a fure questo atto 
di sovranità. i i 

La Corte Romana che ormai s' accorge di esser 
assai prossinia alla crisi ffuale, sembra. disposta a 
gualche conciliazione nel campo religioso e furse 
im eeguito sarà costretta «ld accettare pure una 
irunsazione politica, Intauto qualche reverendo corre 
sià da -Itoma. a -Fivenze e da Firenze a Roma. 

La riforme da introdursi provvisoriamente nella 
lesislazione delle provincie veneto e pressochè ulti. 
mata, Hasa sarà attunta subito dopo il plebiscito. 
Non è ia piena diramazione della legislazione ita- 
Hana, nb soltanto introdotto in.aquella austriaca lo 
sarnnzio offerte dallo statuto, | | 

Così vi saranno i giurati, il matrimonio civile, 
In conservazione degli atti dello stato civile in ma- 
no. ilei sindaci e non più del preti. Non si toccherà 
per: ora nè il codice -di commercio, nè quello di 
procedura penale. Ad essi penserà il Parlamento. 

Sono stati presentati al ministro doi lavori pub- 
plici alcuni progetti di strade ferrate per le pro- 
vincie venete per l'esame dei quali saranno in breve 
nominite delle apposite commissioni. Ira questo 
ve n' in qualcuna del Friuli, fortemente raccoman- 
data dal vostro Commisanvio regio.. 





Polemica 


It Giornale di Udine dei 10 corrente, par- 
lando della iniposta straordinaria del 33%, 20 


e 40 per 100 diceva: 


Resterà quell’ imposta? Resteranno le altre ad- 
dizionali che vennero aggiunte sotto a quel prete 
sto, od a quell altro? Ecco una domanda, che si 
fanno alcuni, nella speranza di avere una risposta. 

Noi rispondiamo loro così. Per ora esiste in 
questo, come in tutto il rimanente, un provvisorio ; 
ma tale provvisorio dovrà cessare tra non molto. 
Avremo ia pace, avremo il plebiscito, poscia le ele- 
zioni amministrative, quindi la elezioni politiche. 
Avremo in fine la convocazione del Parlamento, 

Ora non dipendono più le cose dal Governo, mn 


gere nell'adompimento per parte dell'Austria deildalla Rappresentanza nazionale; e la Tappresen- 


tanza nazionale si affretterà senza dubbio a fare 


particolarità, il generale Menabrea abbia chiamato! Ora PAustria è libera da quella parte 6 si trovalper il Yeneto, quello che fece per Ia Lombardia, 


a Vienna ii signor Bigniami, un ufficiale di statolin condizione da poter sollevare pretese a frontelLa Rappresentanza 


mangione, 


nazionale non tarderà a ricono- 


. nostra, mentre siamo debolmente sostenuti dallalscere, che il Veneto è stato ridotto ad essere nua 


fiia anpete che non si è potuta evitare la pravalFrancia, mal soddisfatta del contegno politico tenutoiIrlanda. Le ipoteche sono cresciute in una misura 


del plebiscito; ma è falso che il govermio franceseja suo riguardo: dal nostro governo. 


ci abbia imposto di proporre alle popolazioni Ve-] Si dice infatti che le relazioni fra i due gabi- 


+’ 


uete una formola pibttosto che un' altra. 


netti di Firenze e di Parigi non siano più tantojlamente, quando vi saranno in 


spaventevole, e Ia possidenza è affatto priva di 
mezzi. li primo atto di giustizia che farà il Par 
de so Anche una 


Ed è falso del pori che la Francia abbia maiicorliali come furono in passato. Che se il fattolcinquantina di Veneti, presso ai fratelli Lombardi, 


pretaso che le nostratruppe ed 1 
civili abbandonagsero Î paesi che ncaupano 
“ccecpazioni del suffragio universale. 


nostri governatori]fosse vero, sarebbe da riramento deplorarsi, mentre]che pod , i all 
‘durante è incontestabile che PItalia non ha in tutta Eu-.di abolire queste sovrimposte 6 ‘di metterci allo 
vopa ua migliore alleato dell Imperatore Napoicone, 


modettero dello stesso beneficio, savà appunta 


stesso livello delle altre regioni d'Italia, 


LA VOCE DEL POPOLO 














= 


cia, 8 così conchiuderebba: 


NOTIZIE POLITICHE 
s Hl vero interesse della Francia non è già quello 


Scrivono da Padova in duta 12. corrente: il di ‘ottenere un ingrandimento insignificante’ di ter- 
Re. è siato leggermente ‘indisposto, ma jerì {11) ritorio, ma di aiatar la Germania a costitilinsi nel 
fu veduto al teatro Sociale. è sta benone. milo più favorevole ai suoi propri interessi e n 


unelli dell' Europa. “ 


Nella Voce del popolo 12. corrente io inserii ritazione ora esistenta in Germania contro la Fran- 


il seguente articolo : | 
A proposito del 33 *,, sul 20 e 40 per 100 è 
su altre imposte straordinarie del cessato governo, 

il Giornale di Udine rispondendo alla domatida se 
resteranno quelle imposte, ‘aggiunte dull' Austria | es 
provvisoriamente © mantenute come al solito, #4) 1 erresi nel Corriere Zialiano: 
stabile, consiglia luscinile sino n che il Parlamento RATE . 

cin un primo atto di giustizia sarà per abolirle met-] A complemento delle notizie date ieri sullo dif- 
tendoci allo stesso livello ‘delle altre regioni di Italia. [ficultà insorte nelle trattative per la pace, — no- 
Ignoriamo se la risposta abbia un carattere «f-[tizie la cui osattezza persistiumo a guarentire — 
ficioso o se sia la espressione individuale del nostro |riceriamo altri ragguagli che vengono a schiari- 
confratello. Noi ‘lo diciamo francamente, siamo difmento e-a conferma di quanto abbiamo detto, 
contrario avviso. IU Frixli (e così crediamo dellej Quando col trattato di Zurigo fu coduta la Lom- 
provincie sorelle) è tanto stremo di forze ch’ è ri- bardis, la quota det debito. pubblico del regno 
dotto ad essere nna veri Irlanda; è necessario al-[Lombardo-Veneto relativa al, territorio ceduto, fu 
- Jeggorire immediatamente il soverchio peso. Quandò ritenuta in tre quinti del debito. totale del Lom- 
una misura è giusta o di urgesità’porchè protrarnelbardo- Veneto. Oggi adunque 1 debito della Vane- 

Y attuazione? Quanto fece dell’ulfiino prestito for-Izia dovrebbe essere di due quinti; ina .il governo 
zato la Congregazione provinciale -faccia anche delle|austriaco presentò ai nostri pienipotenziari una far- 
imposte straordinarie, Non sarebbe: meglio che il go-lragine di conti, nei quali figurano delle partite 
verno venisse incontro al voto unanime del pacselche i plenipotenziari medesimi credono estraneo al 
e facsase egli stesso Patto di giustizia che develdchito ‘pubblico del Lombardo-Veneto. cu 
fare il Parlamento? È . Fra le altre cose, l'Austria, pretenderebbe di 

a een I | E conipenetrere l'ultimo imprestito forzoso inflitto al 
deri il Giornale di Udine replicava: . Veneto, «e che. cessa non ha potuto esigere; ma cer- 

La Voce ded Popolo, a proposito di un articolo[cherebbe -di giustificare «questa sua pretesa dichia- 
del Giornale di Udine, in cui trova conveniente chejrando: che quantunque non abbia realizzato dai 
la Rappresentanza nazionale faccia, riguardo ul Ve-]Veneti ammontare del prestito, pure se n'è valsa 
ueto, quell'atto medesimo di giustizia, ch'essa fecelpresso i banelrieri @ fornitori di fondi; Inonde ben- 
riguardo allu Lonibardia, abolendo la sovrimpostalechè i Veneti non abbiano pagato, essa pretende- 
del 53 per 100, domanda prima di tutto se la ne-frebhe di avere utilizzato quel prestito. 
stri opiuione- ha un carattere ufficioso, mdi dichiara] Oltre a ciò pare che sieno talmente complicati 
che tale atto non dovrebbo fuarsì dal Parlamento.i conti, cha i plenipotenziari avrelibero sentito di 
ma dal Governo. o co non poter decidere in propokito, senza 1 nuto di 

Circa alla prima, 0 supposizione o domanda chetuna Commissione speciale che fosse completamentolrizzato. 
sia, abbiamo il piacere di dichiarare una volta pertinformata di tutte le complicato uperazioni finan-| Fra l'altre offrì al ff. di podestà signor Gaspari 
sempre, Che il Giornale di Udine ha un nome sotto,fziarie dell'Austria n carico de Veneti dal 1858fla forza di 500. piarinai francesi. per mantenere 
e di tale, ch'è uso da molti c molti anni a parlarelin poi. P ordine pubblico durante Tinterregno. 

per proprio, non per conto altrui. Su il Cornate Per cui la voce della sospensione delle trattative] La guardia nazionale, cui si sono ascritte ora 

di Udine ebbe, anche a confronto d'altrì giornalifche ieri accoglicmmo con riserva, oggi ad ontalper allora più di 2000 persone, gli risparmierà il 

ai queli.tornava desiderato, il vantaggio di pubbli-[delle rettificazioni che vennero fatte, non la cre-|pretesto di questa nuuva commedia, 

care gli atti vficiali risguaidlanti la Provincia, ciò è|diamo affatto intondata, perchè impedimenti di na- 
forse dovuto appuuto a questo che tutti sanno non a-[tura finanziaria si verificarono, per certo, nelle 
‘vere mai il suo-divettore scritto sutto dettatura. trattative In corso, Forse all''ava.che scriviamo, 
- Iffquanto alla “nostri opinione sull attenderefquesti impedimenti potrebbero anco essere stati ri- 
che tanto i disgravii come gli aggravii si fucciano/uossi, SENI 

per la via legale, non possiamo mutarla nemmeni < e) 

per accelerare di qualche mese mi benefizio al paese Il Postlidnenger di Stoccolma nega formalmente 
nostro; poichè siamo troppo e da troppo gran tem-f:he il governo svedese abbia spelito, secondo fu 
po avvozzi agli ordini costituzionali, per chiederefdai giornali aununziato, una circolare ai suoi rap- 
che sieno violati, anche a nostro vantaygio, presentanti all'estero, protestando contro le annes- 
| sioni brussihuie, 

Lo stesso foglio smentisce che il governo dì Stoc- 
colma siasi cougratulato col governo dell’ Impera- 
tore d'Austria dopo lan battaglia navale di Lissa: 
esso non la complimentato nessuna delle parti 
belligeranti, 



























Il Temps annupzia prossimo l'invio di una civ- 
colare del sin, de Lavalette agli agenti diplomatici 
della Francia all’ estero, nella quale, a nome del- 
V Tinperatore, verranno spiegati i motivi del ritiro 
det signor LUrouyn do Lhuys, e ti contegrio del 
Governo francese di fronte agli avvenimenti -che xi 
vunno compiendo in Germania. 


La Patrie del 9 ancanzia: 


Il barone de Talfeyrand, ambasciatore di Francia 
a Vietroburgo, è aspettato domani a Tarigi. 


li Axoro Diriito reca: 


A Roma è avvenuto un conflitto tra il popolo 
ed i gendarmi innanzi la Banca. | 
Yi sono stati morti e feriti d’ ambo le parte, 
imminente 1 corso forzoso della carta monc- 
tata negli statì pontifici. {Roma} 





Leggesi nel Dirilfo »- | 

li signor Leboeut, che lascia andavo l'acque alla 
china in tutto ciò dove LL sua ingerenza. sareblio 
piretiainente doverosa, Bi dà aia di protettore, de- 
ve gli sarebbe invece imposta una assoluta asten- 
sione. Egli dà udienza; promette, concede ta presen- 
tive misure a cui non si dovrebbe crederlo auto- 































I Constilulionne! reca: l 


In una memoria rimessa al {renecale  Menabrea 
e che è il primo atto inilirizzato direttamente al 
governo di Vittorio Emmannele, l'Austria propone 
di stendere a tutto il reamu attuale di Italin le 
stipulazioni del trattato di commercia di dogane e 
nuivirazione conchiuso tel 1851. Questa memoria hu 
trattato ugualmente nd introdurve delle facilitazioni 
nel servizio delle frontiere, cd emette la speranza cite 
ie stipulazioni in questione stanno ii punto «li par- 
tenza dun esteaze ulteriore che conesererà 1 u- 
nione politico commerciale di due Stati innitrofi. 








. Essendo il Direttore del Giopuale & Udine, Di- 
putato alta Congregazione Provinciale, vidi nell'a- 
titolo la ‘possibilità «di un carattere ufficioso, ed in- 
dical tale supposizione, von immagino che al 
cuno potesse visentirsone,. fhiante volte non som 
sdombrati d' ufficiosi e seminfficiesi. articoli «lei 
più eminenti giornali di Europa senza che senpiti 
per minn conto la riputazione dell' estensore ! 

. Ho dovuto scendere a questi particolari ‘è con- 
fessumi autore dell'articolo, perchè il Giornale di 
Urtine si riercda sul movente di quel concetto. 
che non potè certo derivare da frustrati desideri; 
di lucro sugli ammunei nificiali, estraneo come 
sono, agl interessi pecuninri della Voce del Popolo, 
Siccome poi il Direttore di questa, con cortesia 
di collega ed amico, consente a qualche miv arti- 
coluccio un posticino nelle sue colunne, coprendoli 
della propria responsabilità, dovetti rimuovere ] in- 
. giusto so06pelto di personalità 6 di hbusso interesse 
scendendo nel campo a visiora alzata, 
“Parlando della questione costituzionale * se cioè 
lo sgravio di quelle imposte possa farsi senza. il 
“concorso del parlamento, potrei addurre vari ar- 
gomenti di diritto mublilica, ma limiteromani a 
portare l'art. 80 dello Statuto che suona: * Nes- 


Ln Guezetta delle Romane ha in data di Bologna, 
13 corrente: 

Il generale Lamarmora ced il ministro di Prussia 
giunsero a Bologna Valtro levi. 

Aitcho il generale Cucchiari  passb dalla nostra 
città diretto ad Ancona, | 

Ieri giunse in Bologna da Tirenze il ministro 
della marina, onorevole Depretis, e riparti subito 
ilopo per Milano, o 

Partì pure, diretto a Firenze, Il contrammiraglio 
Vacca, 

La notte scorsa è giunto dal Yoneto il ramistro 
dei lavori pubblici, 


Leggest nella frazze/ta di Purino: 


L'idea manifestata da Pio IX di nbbandonare 
Roma per recarsi 4 Malta sotto Ja: protezione del 
vovermo Inglese trova molto favore presso il par 
tito clericale di Francia ed anche presso i politici 
«Vl Inchilierra. 

Non sarebbe estranca alla deliburazione del Santo 
vadre l' attitadine del govorno di. Vienna in faccia 
alta corte Pontificia. 


Li, cessione che la Bavicra fu costretta A faro 
alla Prussia nella stipulazione della pace, abbraccia 
il territorio di TOO mila anime. 





! TELEGRAMMI PARTICOLARI 
La Nuova Stampa di Vienna dice che il Gover- | suna 
no austriaco intende procedere alla completa rioer- - (agnnzta srieasi) 


sanizzazione dell’armata. 






Pinexze. — La Gazeetta Ufficiale porta un Decreto 
portare | I | Uno dei corrispondenti parigini dell'Iudép, Belgelehe autorizza ju Banca di Napoli di istituire una 
sun iributo può essero IMmposto o riscosso se Ron reca alcuni ragguagli su di una Isttera che TP hi-.S&de a l'irenze. I 


6 stato consentito dalle Came e dul Re > o 
LN e e | »o» seritore Napoleone avrebbe scritto al signor del + | " rali 
Ora i tributi di cui sopra non furono conéen- To Valetto, Ù d La Nazione conferma che i giorno 14 re truppe 


, biti dalle Camere e dal Re; ma imposti colle vio-] In questa lettera Napoleone II ecciterebbe il Francesi, che occupano Viterbo, lascieranno lo Stato 
renzo da un governo spogliatore e nemico, dungue' sno ministro a smentire la voce corsa gui siornali Poutificio & vitarueranne lu Francia. 

(do Sgravio non viola gli ordini costituzionali: dun. | ‘a phi sino! ; | | o. 
; que Si un atto di giustizia che può 6 deve 'eBsere Gue egli abbia chiesto il Keno e che la Trussiaf  Pazior — Assiourasi che pubblicherassi presto 
fatto Immediatamente ia rifiutato. Esprimerebbé il guo rammarico la Circolare di Lavaletto aghi Agenti diplomatici, 
N Giornale di Udine farà atto di sonar veder futti publici aleuni colloqui tunutisi fra lla quale esporrà come la Francia censideri gli ax- 

- dere I Dlme lara Alto di somma gen il mintatro di Francia, sig. Benedetti, è il sie. dilvonimenti iutisi. in, Itali ia 

tilezza ricordando la le 1] ale ‘n Ti: 1 po E vonunenti compiutisi in Italia e Germania. 

la contrama on piu i Iiot Uh i quale appoggia Bismark; constaterchbe che dalla publicità di que- see 

1a c6pinjone ed llumuinandolmi se ho torio. sti colloqui relativi ai compensi chigati dal signor] Vienna 12. — Le trattative continuano quotidia- 
Avv. Fonxeri.  Dronyn de Lbuys alla Prussia, fu provocata ]' ir-namente; dopo domaui avrà luogo la settima con 


" 


Pal 


DITE 


ferenia. uihviale:* LE mu rivoli” Re CONo n 
“ concordatsi;”, È incstto. che SIMO, insolite” elle att 
ficoltà. griùvi. Alia. apiestione.: del. debito, i } sprecedénti 
di Zurigo: consaerati da Fa vancia; epr FEIStO sendono 
fuejle ln, solazione. slefimitiva, “Menabrea ble 
distinta accogliclizi dall'Ar Ciditoh Alberto. , 


Beryoi —. La Corrispondenza Provinciale no- 
conna alla: impossibilità. di accettare :la proposta 
della commissione finanziaria. Tutiamera dice chel 
mantonere:il: tesoro ‘in. buone. condizioni è questio» 
ne vitale per la Prussia, -—— La Prussia non pub 
conservare, -}’. attuale posizione ul attendere comi 
fiducia gli avvonimenti, che rimancido ‘preparata 
alla guerra, 

I Negoziati colla sassonia incontrano. difficoltà. 

puella ancora è conchiuso colla Sassunia Meiningon. 

fa: Camera discusse la leguedolle elezioni del 
nuovo parlamento tedesco. : Biama ko espose «hali 


iliffteoltà deriverebbero dalla nudilicazione dellal. 
Commissione rispondendo n-Schultzo. che. asseri lal 


Prussia -avore tratto mediocre profitto dalla vit-[ 
toria, Bismark dice chela storia dimostrerà che la 
Prussia approfittò arditamento della vittoria. La. 
Camara approvò l'ordine a maggioranza del pro- 
getto secondo lu redazione della Commission. 


Pasroi. I Zonitenre pubblica la convenzione fr mata 
dal Messico 50 luglio 1860; con essa il Goveino Mes- 
sicano accorda al ‘governo Irancese la cessione 
delli metà della rendite doganali movittinie: dal» 
impero, per serviri a pilgnincnto agli interessi ed 


alla amnmottizzazione di inte le obligazioni risultanti] 


dal prestiti" 1864, 156b e papamento interessi dI 

p. %, somme dovute dal Messico al tesoro Fran 
coso Questa  somina approssimativamente a 250 
mnilioni, “verrà quindi’ stabilita definitivamente. La 


‘convenzione. guri, esecuzione KR datare I, Novembre 
1866, 


Pirri. 18, — Stanotte le Guardie «di sienrezsa 


Pubblica arrestorono in Bagheria Capo banda Neji 
cal Speciale evaso del bagno di Messina ove ari: 


condannato a 30 anni, |» 


Pagio, | Si assicura che la Francia abbia. pro- 
tostato energicamente presso il. govarno Ottomano 
contro ila, cessione di una isola dell'Arcipelago al 
America, L' inghilterma appoggia la protesta della 
Francia, 


Vieuna. La Nuova Stampa Libera dico che la Prus- 
sia è disposta ml accordare cho In Sassonia man- 
tenga speciale rappresentanza diplomatica, ma asi 
ge assolutamente che la Sassonia si sottometta per 
quanto ricuarda in questione mniituro. 


Pagier, — La banca aumentò Gi Vort faglia gli 
milioni # “fg Tesero 5% diminuzione muneraria 
14 biglietti, { {conti particolari, Lù imbicipazioni sta- 
zionpria, 


Buxapesr, di, — I ministri Stirpey. è Stourdza 
si sono regni a Costantinopoli pel riconoscimento 
del Principe, 


Benuxo, 12, 


slci quarti battaglioni nei rvosgimenti di fantorin. 
I soklati non saranno peraltro rinviati alle loro 
CASO, ma al depositi, 


rr 


Ta (E Hi det” Nor cd “divo du lo coppia della. 


questione d' Oriente potrebbe turbare la b'russin 


ì icmi lella fiormania settentrionale, 
distoglier cp ifienzione PFA co” 0 G I O R N À L D ET A L FÀ N 1 


Vignma, 19, 
Ausste, nella Stiri ia, per couterire 


iutoruo ia -pre- 
pente” situazione, 


fatta da una 
prosi situati al di qui della Leitla, 


ar “n 


Cerente responsabile, A. Cukko, 





nr I icaro SA ee ir pt 


ni 
4° 
| he 
del celebre Ciniselli, darebbe alcune rappresenta» cr P 4 
zioni fra breve al l'eatro Minerva, = ef 
(COMUNICATO ») “è 2 su 
o n = = 
Sundunide, 12 settembre 1866. P asl 
° Nell’ avventuroso - momento in Cul: Spera godero di) 
quell'aria boneficn di libestà si aveyn carta fedo 


teho.in tutti anbentrasse lo spirito di cittritina frast 
tellanza, di vicemdevole amore di carità; ma dajs 
sorte non volle, 













Jluo nostro, Alongevo Nordico con tutto avvezzo, 
lungi dal segnive la rotta via dal progresso e dal- 
l'umanità segneta si scostò le mille miglia dal 
primo, dalla seconda si fece fatale strumento ti- 


[paese che per infondati, capricciosi, vifissimi, hr 
Iteressati di Ini pretesti fu privato del principalef 


imendicarlo. ratninzsando, 


— lu friasscita Crociata unnnoazia 
che il.ministro della guerra ordinò lo scioglimento] Redazione: nos si asse nessun responsabilità se 


I doputati tedeschi riamitisi a 


hanno adottato per pragranuna],, 
la formazione di nu partito È tdesco compatta; uu 
dualismo limitato dalle deliberazioni dDoua parla- 
mento  comuno intorno pli niliri verainento comu 
ni; la deierminazione della competenza delle Dietel[dizione dei medesimi, sceorto le norme stabilite 
provinciali, € infine la revisione della costituzione 
rappresentiaza voniune e leale dei 


ppi 1 arm. ur 


e RE OTE Dit POPoLò 


Mid retin 


" 


AE ALI, Le id prep di TS plain 


[oneri 


“amar LIE RRILA ÎTRada fretchddtbbe eserci. 


inre il diritto di tener guamigione sui Imssemo | 
buarga; LD Olanda; Lopposi un. fociho-ivfinto. - 
















comonte 


ù 


Casi nuovi di cholera in città . . =. 21 
Contrade suburbane |; |, ta 
‘Ville del” territorio 


. Totale del gior no . È «a. Î4 
dei anali 9 sono all ospitale, 9 guariti. e morti 15 
Totale dei guariti)... 28. 
so dlei morti o... a... id 
lRimnasti. (MR GUIA: . o. i. 1406. 
Dal 25 ngosto hi tutto il. corr. cai 249, 


Frioste nei di 12 settembre 1866. 
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sita pit della Gi, di it), ce ta “ded o .. 
' . . LIO wi è; . 
NOTIZIE SANIPARIE ERA Po 2. "e 
o 3] =, Long. n. ; a” 
Giuserivono da Trieste ro VESTO ia Da ED. to Bo 
Oggi lo' stato ‘della salute pubblica va miglioriindo III pl RISNREZTEN «INI <P SE 
Rogi spera migliorerà. in seguito, domimando unl : Bi * Di Sr. sr 1 
fortissimo vénto. È si _INE.FE dio as 
Come da. promessm fattovi, YI irasmetto il pre-|. SR "= e RC È St 
senite + È T vas | (0/44 GE di 
 Rolfettlno Sanitario. | , sa 3. | TÈ Ru 
Dalla mezzanotte del: giorno 10 % quella dell 1 LE Rei (i v 
AZ 


in seguito a 
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‘a ‘tutta veloc 
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NOTIZIE LOCALI 


" 


Compagnia Equiostre. — Se dobbiamo credore 
ad Informazioni testà avute, In compagnia equestre 








gie 1866 sull’ ordinamento. delle. Prov 


bblica 
© nale dal Comm. regio 
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Pur troppo la caparbia burbanza di un indivi- 





Giornale Hnstrato delle fimielio 


PANTICO, 


il più ricco di disegui e ii più elegante d'Italia 
:Lo si chieda all indignazione universale deli” —__—_ 


È pubblicato i fascicolo di tosto 
caffè; lo sì chieda ad una gemente desolata vedova, 
(di quel localo conduttrice) a tre fonerissine bim- 
be jeri da lui forzatamente sulla strada gettato 
prive «lel pane giornaliero, e forso costrette a 


ILLUSTRAZIONI CONTENTIE NEL MEDESsTMO | 


Figurino colovalo della giotto. - Disegno colorsto per ricamo 
fr iuppeszerit, + Tavoli di ricsnd a guipure, - IHisegso por 
Alli, + alfabeto = Grande tavola tt cicimi. - Metodia: Tacito 
Sirebbe ormai tempo che taluni ricordasserofe romunza per pianoforte. 
un amaro passato per ora essere alla dara cone o 


dizione di vederlo ricomparire, 





PREZZI D' ABBONAMENTO 


. Ban Doo 0) 
| franco di porta in tutto il Eegno:. 


9 Por gli articoli. accolti sotto questa rubrica, la 


Ur aspno L 17 — Un semesire 6.30 = Un trimestre 8, 
nos qieetla voluta dalla. Legge, 


CATALOGO GENERALE 


Chio al altona pier un nituio riteve in dano un elegante TÉ 
Cito eseguilo fr benizio st sele sul capeviccio, 

Mangdave Pimpotto 1 abbunnnesto o in vaglia postale o-in 
Erupne, i Mezzi, diligenza, franco di porla, alla dirozione;-«tel 
BAZAL, via 8, Piutrpo all'orlo, £5, Milano. — Chi desidera 
un munero di saggio spuatisea L, L. 50 in vagli vo in francobolli, 


Persona bene istruita negli nlluri di commercia 
e-inotto pratica nella tenitura dei libri in scrittuia 
doppia sl uso di German ed Inghilterra, come 
puro nella ‘corrisponilenza commerciale, desidera di 
essere occupata per fre ore circa che giornalmente 
sli rimangono di libortà, 


Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio della Re- 
dazione dalle ore 3 alle ti poni, 








Si spediace franco 0 gratis n chiungae no faccia 

domanda: alla Avenzia Giornalistica, via S. Paolo 
in Milano, con lettera aflrancata, 

La detta Agenzia si assume di tare abbonamenti 

a qualunmne Giornalo Italiano senza aumento di 

prezzo e remlendosi responsabile della pronta spe- 


dalla circolare in festa al catalogo stesso, 


LA DIREZIONE 


Unlino, — ‘fPipografia di Giuseppe Scitz. Direltore, avv Mass, Vanvazona 
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